
co rre  f ra  la condizione in cui volevate po r li  voi, e quel la  in cui noi li
po n ia m o ?

Voi volevate cos ti tu ire  la repubb lica  ro m a n a ,  iso la ta  in  mezzo alle 
popo laz ion i ,  che o non l ’acce ttauo ,  o la r ib u t ta n o ;  volevate p o r re  quella  
rep u b b lica  fra tu t te  le p re ssu re  ita liane,  fra  la  T oscana ,  il P iem onte  e 
N apo li ;  volevate la sc iare  nel  suo  iso lam ento  u n a  rep u b b lica ,  minaccia ta  
da tu tte  le p a r t i ,  una repubb lica  ap p e n a  com parab i le  a ’ p iù  vo lga r i  Stati ,  
cbe si possano  en u m era re  io E u ro p a .  Ecco la  g r a n  p a r te  che assegna- 
vate a ’ Rom ani !

E q u a l  è la p a r te  che noi d iam o lo ro ,  e eh ’ e ’ vollero in  ogn i tem­
p o ?  Non g ià  q uel la  di rep u b b lica  ro m a n a ,  di cui e ’ ben conoscono il 
perico lo ,  l ’ inan i tà  (rum ori a sin is tra );  ina la p a r te  che R om a sostiene 
nel inondo da d ic io tto  secoli e che vog liam o re s t i tu ir le  : quella  di capi­
tale della  repubb lica  un iversa le  cr is t iana .  (E sclam azioni a s in is tra ; a destra: 
benissim o ! benissimo  !) Quella d ’essere  la p r im a  c i t tà  del m ondo.

Il s ig . Frichon: Dite la capita le  d e ’ Gesuiti. (V iolenti m orm orii.)
Il s ig . di Montalembert: Gi s iam oI In bu o n ’ o r a ;  e rava te  in r i ta rd o .  

(Si ride .)
11 presidente: Invito  il s ig .  F r ich o n  a  11011 p ro fe r i re  p a ro le  ing iu r io se .
Un rappresentante a s in is tra : Voi du n q u e  r ig u a rd a le  l ’ ep i te to  di ge­

suita com e u n ’ in g iu r ia ?
Il s ig . di Kerdrel: Q uest’ è l’ op in ione del p residen te .
Alcune voci a destra: La non è u n ’ ing iu r ia .
Il presidente: Perchè  la p a ro la  susc itò  ella le vostre  r im o s tra n ze ,  se

non e r a  d isd icevole?
Le stesse v o c i ; Ella non era  punto  ing iu r iosa .
Il presidente: Ad ogni m odo , non b isognava  i n t e r r o m p e r e ........... Io

biasim o ad un tempo l ’ in tenz ione ,  il fatto e l’ in te r ruz ione .  (B e n iss im o I)
11 sig . di Falloux: Mi d ich iaro  iucom peten te  nella d iscussione ,  perchè  

non ho udito  nulla.
Noi vog liam o, diceva, re s t i tu ire  a Roma la p a r te  c h ’ ella  aveva da  

tanti secoli , il nom e c h ’ ella p o r ta  con tan ta  g lo r ia  ed a l te rezza ,  il nom e 
di c i ttà  e t e r n a ;  nome che voi le da te  an c o ra  p e r  d is t ra z io n e ,  m en tre  le 
tog lie te  tu tte  le condizioni che tale la fanno.

P ar ig i  è la cap ita le  dell’ inte lligenza e delle a r t i ,  noi il d ic iam o ogn i 
di:  chi ha  pensato  mai a ch iam a r  P ar ig i  la ci t tà  e te rn a ?

L ondra  è la capita le  del più g r a n  m ovim ento  m a ri t t im o  e m ercan­
tile del m o n d o :  chi ha mai pensato  a ch iam a r  L o n d ra  la c i t tà  e te rn a ?

P erchè  R om a continua ella a p o r ta re  codesto  nom e che voi le date,  
p u r  m en tre  gliene co n t ra s ta te  le condiz ion i?  Ella p o r ta  ta l  nom e m agn i­
fico, che nessuno  le contende ,  p e r  cag ione di quel t i tolo stesso  e h ’ io le 
dava in mezzo a ’ vostr i  m o rm o r i i ;  p e rc h ’ ella è in effetto, se non da di- 
cio tto  secoli, a lm eno da m olti secoli , la cap ita le ,  l ’ an tica  cap ita le  della 
repubblica  c r i s t ia n a ;  p c rc h ’ è la seconda p a t r i a  di tu t to  il m ondo. ( ^ ~  
p lausi iterati a destra.)

Voi votele lare della repubb lica  rom ana  la repubblica  d 'a lc u n e  m i­
g lia ia  di repubblican i  ch im eric i,  noi vogliam o farne la seconda p a t r ia
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